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Ref.: dr. d’Angelo Fernando Via Cantatore 32  71016 San Severo (Fg) 
tel.  329 2921273 ;  e mail: toninodangelo@libero.it
26-2-2007

                          Per 

-Giunta Regionale

            -Referenti  PEAR  puglia

Oggetto:
Incompatibilita’ della Centrale termoelettrica  di San Severo: richiesta di  emendamentO alla bozza del  P.E.A.R. - Piano Energetico Ambientale Regionale - doc.”Gli obiettivi e gli strumenti”.
Emendamento proposto*:

 *N.B. L’emendamento va riportato altresì in altra parte del Piano (vedi “Il  contesto energetico regionale e la sua evoluzione”)

a pag. 50 negli ultimi 3 commi  del documento “P.E.A.R.

PIANO ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE

GLI obiettivi e GLI strumenti”
si legge:

Dall’insieme delle suddette considerazioni il Piano considera il ricorso alla installazione di altre centrali termoelettriche di grossa taglia, come possibilità praticabile solo nel caso in cui ciò non sia accompagnato da un ulteriore incremento delle emissioni di CO2.

Tanto meno si ritiene opportuno sviluppare ulteriormente la produzione di energia elettrica in modo avulso dalla realtà regionale e nazionale al solo scopo di creare occasioni sul mercato estero.

Con tali assunzioni, lo scenario obiettivo vede una distribuzione di fonti di produzione di energia elettrica come evidenziato nel grafico
.

EMENDAMENTO PROPOSTO a pag. 50
I commi su citati vengono così emendati, ovvero integrati (integrazioni in grassetto e con carattere più grande):

Dall’insieme delle suddette considerazioni il Piano considera il ricorso alla installazione di altre centrali termoelettriche di grossa taglia, come possibilità praticabile solo nel caso in cui ciò non sia accompagnato da un ulteriore incremento delle emissioni di CO2.

Nella fattispecie , il progetto di Centrale termoelettrica in San Severo non è compatibile con il Pear, sulla base di quanto già determinato con delibera di Giunta Regionale nr. 1004 del 12-7-2006 e ribadito in nota nr.303/sp del 16 gennaio 2007, a firma del Presidente della Regione Puglia on. Nichi Vendola,  indirizzata al Ministero dello Sviluppo economico , con cui , facendo rilevare sia vizi formali( relativi al mancato conseguimento dell’intesa Stato-Regione) che sostanziali (relativi alla indeterminatezza dell’intervento autorizzato con il decreto del ministero attività produttive 55/02 del 20-12-2002 ), si formula la  richiesta di revoca del decreto di autorizzazione ministeriale.La incompatibilità peraltro riscontra la prescrizione, contenuta nel decreto di autorizzazione con prescrizioni del Ministero delle Attività produttive nr. 55/02/2002 del 20-12-2002,  che ribadisce  quale parte integrante dello stesso e delle prescrizioni quanto contenuto nel dec/via/7758 ovvero nel decreto V.I.A.  nr. 7758 del 4-11-2002 del Ministro dell’AMBIENTE e della tutela del territorio di concerto con il  Ministro per i Beni e le attività culturali con cui si esprime “giudizio favorevole circa la compatibilità ambientale del progetto di centrale termoelettrica a ciclo combinato  in San Severo,  a condizione ….del rispetto delle prescrizioni stabilite nei pareri……e tra questi quello formulato dalla Regione Puglia con nota del 14 dicembre 2001 prot. 13480 -prescrizione nr. 12 -che recita “ vengano rispettate le prescrizioni indicate nei pareri di altre amministrazioni e compatibilmente con future prescrizioni eventualmente riportate nel Piano energetico regionale in fase di approvazione”. La incompatibilità si rafforza ulteriormente, come riportato nella delibera 1004/2006 di G.R. e note connesse, sulla base delle ulteriori prescrizioni riportate sempre nel decreto di autorizzazione della Centrale di S.Severo, ovvero “ l’applicazione delle disposizioni comunitarie o nazionali in materia di riduzione dei livelli di emissione dei gas serra adottate in esecuzione del protocollo di kyoto sui cambiamenti climatici, fatto l’11 dicembre 1997 e ratificato dall’Italia con legge 1 giugno 2002 nr. 120”, che non risultano rispettate nel progetto in questione, in particolare la direttiva n.2001/80/CE, concernente la limitazione delle emissioni in atmosfera di inquinanti originati da grandi impianti di combustione e di produzione energetica, il decreto legislativo n.59/2005 (attuazione integrale della direttiva n.96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento, che impone il riesame dell’autorizzazione all’art.9 comma 4), il decreto legislativo n.152/2006 (norme in materia ambientale), il decreto legislativo n.183/2004 (attuazione direttiva n.2002/3/CE relativa all’ozono nell’aria), stante peraltro il grave riferimento all’allarme ozono nell’area Foggiana contenuto nel parere n.465 del 31.01.2002 della commissione per la V.I.A. del Ministero dell’AMBIENTE per la Centrale di San Severo,  il decreto legislativo n.216/2006 (attuazione direttive 2003/87/CE e 2004/101/CE concernenti l’emissione dei gas serra e l’attuazione del protocollo di Kyoto).

L’incompatibilità con lo sviluppo sostenibile territoriale è stata infine dichiarata dal Forum Agenda 21 locale e acquisita in specifico atto deliberativo comunale di S.Severo .
Tanto meno si ritiene opportuno sviluppare ulteriormente la produzione di energia elettrica in modo avulso dalla realtà regionale e nazionale al solo scopo di creare occasioni sul mercato estero.

Con tali assunzioni, lo scenario obiettivo vede una distribuzione di fonti di produzione di energia elettrica come evidenziato nel grafico
.

---------------------------------------------------------
A margine- scheda di :

Sintesi delle motivazioni alla base dell’emendamento
Il decreto di autorizzazione con prescrizioni del Ministero delle attività produttive nr. 55/02/2002 del 20-12-2002 ribadisce  quale parte integrante dello stesso e delle prescrizioni quanto contenuto nel dec/via/7758 ovvero nel decreto v.i.a.  nr. 7758 del 4-11-2002 del Ministro dell’AMBIENTE e della tutela del territorio di concerto con il  Ministro per i Beni e le attività culturali con cui si esprime “giudizio favorevole circa la compatibilità ambientale del progetto di centrale termoelettrica a ciclo combinato  in San Severo,  a condizione ….del rispetto delle prescrizioni stabilite nei pareri……e tra questi quello formulato dalla Regione Puglia con nota del 14 dicembre 2001 prot. 13480 -prescrizione nr. 12 -che recita “ vengano rispettate le prescrizioni indicate nei pareri di altre amministrazioni e compatibilmente con future prescrizioni eventualmente riportate nel Piano energetico regionale in fase di approvazione”.
 La incompatibilità si rafforza ulteriormente, come riportato nella delibera 1004/2006 di G.R. e note connesse, sulla base delle ulteriori prescrizioni riportate sempre nel decreto di autorizzazione della Centrale di S.Severo, ovvero “ l’applicazione delle disposizioni comunitarie o nazionali in materia di riduzione dei livelli di emissione dei gas serra adottate in esecuzione del protocollo di kyoto sui cambiamenti climatici, fatto l’11 dicembre 1997 e ratificato dall’Italia con legge 1 giugno 2002 nr. 120”, che non risultano rispettate nel progetto in questione, in particolare la direttiva n.2001/80/ce, concernente la limitazione delle emissioni in atmosfera di inquinanti originati da grandi impianti di combustione e di produzione energetica, il decreto legislativo n.59/2005 (attuazione integrale della direttiva n.96/61/ce relativa alla prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento, che impone il riesame dell’autorizzazione all’art.9 comma 4), il decreto legislativo n.152/2006 (norme in materia ambientale), il decreto legislativo n.183/2004 (attuazione direttiva n.2002/3/ce relativa all’ozono nell’aria), stante peraltro il grave riferimento all’allarme ozono nell’area foggiana contenuto nel parere n.465 del 31.01.2002 della commissione per la v.i.a. del ministero dell’ambiente per la centrale di san severo,  il decreto legislativo n.216/2006 (attuazione direttive 2003/87/ce e 2004/101/ce concernenti l’emissione dei gas serra e l’attuazione del protocollo di kyoto).

L’incompatibilità con lo sviluppo sostenibile territoriale è stata infine dichiarata dal Forum Agenda 21 locale e acquisita in specifico atto deliberativo comunale di S.Severo .
Con riguardo al progetto di centrale termoelettrica di san severo, con nota nr. 303/sp del 16 gennaio 2007, a firma del presidente della regione puglia on. Nichi Vendola,  indirizzata al Ministero dello Sviluppo economico si ribadisce quanto adottato con delibera di G.R. nr. 1004 del 12-7-2006 , relativamente a vizi formali ( relativi al mancato conseguimento dell’intesa Stato-Regione) e sostanziali (relativi alla indeterminatezza dell’intervento autorizzato con il decreto 55/02 del 20-12-2002), con la conseguente richiesta di revoca del decreto di autorizzazione ministeriale .
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